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Programmazione di Dipartimento

Anatomia

Classe: IIIª . Operatore dei Servizi Sociali              

FINALITÀ

Le potenzialità formative della disciplina concorrono a fornire conoscenze e competenze non rinunciabili nell’ambito di una corretta e opportuna comprensione della realtà naturale. La disciplina, che possiede una precisa caratterizzazione scientifica e come tale deve essere interpretata in ambito didattico, presenta alcune peculiari finalità:

 la comprensione graduale, secondo il punto di vista scientifico, dei problemi metodologici e culturali correlati alle caratteristiche distintive del fenomeno vita;

 l’introduzione all’uso delle espressioni scientifiche proprie della biologia e della medicina, chiarendo il significato dei singoli termini e stimolando l’arricchimento linguistico.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO GENERALI

 acquisizione di alcune conoscenze essenziali e aggiornate nell’ambito della citologia, della genetica, dell’anatomia, della fisiologia, della patologia e dell’ecologia;

 acquisizione e la strutturazione, in un quadro di rigorosa scientificità, di determinate conoscenze sulla specie umana, in salute e in malattia;

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO SPECIFICI

1° MODULO – LA CELLULA

– Conoscenza dei livelli di organizzazione e d’interazione della materia nel mondo inorganico e organico.

– Abilità - comprendere i diversi livelli di organizzazione della cellula e del corpo umano.

– Abilità comunicative - saper utilizzare correttamente la terminologia specifica.

– Abilità - individuare le caratteristiche funzionali essenziali delle strutture cellulari.

2° MODULO – IL SISTEMA NERVOSO

– Conoscenza delle cellule e delle componenti del sistema nervoso centrale e periferico.

– Abilità - comprendere le modalità d’azione delle cellule nervose.

– Abilità comunicative - saper utilizzare correttamente la terminologia specifica.

– Abilità - saper individuare le principali modificazioni fisiologiche e le più comuni alterazioni della funzionalità del sistema nervoso nelle diverse fasi della vita.

3° MODULO – IL SANGUE

– Conoscenza delle cellule e delle molecole ematiche.

– Abilità - comprendere l’importanza delle funzioni del sangue.

– Abilità comunicative - saper utilizzare correttamente la terminologia specifica.

– Abilità - saper individuare le principali modificazioni fisiologiche e le più comuni alterazioni della composizione del sangue.

4° MODULO – L’APPARATO CARDIOCIRCOLATORIO

– Conoscere l’architettura e la funzione del cuore e dei vasi.

– Abilità - rilevare e valutare gli elementi essenziali della funzione cardiaca.

– Abilità comunicative - saper utilizzare correttamente la terminologia specifica.

– Abilità - saper individuare gli eventi funzionali nelle diverse fasi del ciclo cardiaco.

5° MODULO – L’IMMUNITÀ

– Conoscere l’organizzazione strutturale e i processi funzionali del sistema immunitario.

– Abilità - comprendere i principali meccanismi della difesa immunitaria.

– Abilità comunicative - saper utilizzare correttamente la terminologia specifica.

– Abilità - saper individuare le tipiche manifestazioni disfunzionali del sistema immunitario.                                     

6° MODULO – IL SISTEMA ENDOCRINO
– Conoscere l’organizzazione gerarchica del sistema endocrino.

– Abilità - comprendere i principali aspetti funzionali della tiroide e del controllo ormonale della riproduzione.

– Abilità comunicative - saper utilizzare correttamente la terminologia specifica.
– Abilità - saper individuare le tipiche manifestazioni disfunzionali del sistema endocrino.
7° MODULO – RIPRODUZIONE UMANA

– Conoscere l’organizzazione strutturale e i processi fisiologici dei meccanismi della riproduzione umana.

– Abilità - differenziare le principali trasformazioni dell’apparato genitale umano di natura fisiologica da quelle di natura patologica.

– Abilità comunicative - saper utilizzare correttamente la terminologia specifica.

– Abilità - saper individuare le trasformazioni essenziali dell’apparato genitale umano nelle diverse fasi della vita.

8° MODULO – APPARATO DIGERENTE

– Conoscere l’organizzazione strutturale e i processi funzionali dell’ apparato digerente nella specie umana.

– Abilità - comprendere la funzione dell’apparato digerente nell’ambito dell’intero organismo.

– Abilità comunicative - saper utilizzare correttamente la terminologia specifica.

– Abilità - saper classificare i diversi tratti dell’apparato digerente secondo le specifiche attività.

9° MODULO – LA SENESCENZA E L’HANDICAP
– Conoscenza principali cause di handicap e dei processi essenziali dell’invecchiamento.

– Abilità comunicative - saper utilizzare correttamente la terminologia specifica.

– Abilità - comprendere alcune problematiche proprie dell’handicap e della senescenza.

CONTENUTI DISCIPLINARI

1° MODULO – LA CELLULA

      1° U.D. – L’atomo, molecole organiche e inorganiche.

      2° U.D. – Anatomia e fisiologia della cellula. Organuli anabolici e catabolici.

      3° U.D. – Eucarioti e procarioti. Virus e batteri (elementi essenziali). Terapia delle   

                      malattie virali e batteriche.

      4° U.D. – Elementi di patologia ereditaria. Malattie geniche, genomiche e cromosomiche 

      5° U.D. – Gerarchia dell’organizzazione del corpo umano (tessuti, organi, apparati e 

                       sistemi). Tessuto epiteliale, tessuto connettivo, tessuto muscolare, tessuto 

                       nervoso.          

2° MODULO – IL SISTEMA NERVOSO

      1° U.D. – Composizione e organizzazione del sistema nervoso.

      2° U.D. –  Il sistema nervoso centrale, il sistema nervoso periferico e il sistema nervoso 

                       autonomo
      3° U.D. – Aspetti patologici del sistema nervoso nell’infanzia e nella senescenza      

3° MODULO – IL SANGUE

      1° U.D. – Composizione e funzioni del sangue.

      2° U.D. –  I gruppi sanguigni.

      3° U.D. – Aspetti patologici ematici nell’infanzia e nella senescenza.                                       

4° MODULO – L’APPARATO CARDIOCIRCOLATORIO

      1° U.D. – Anatomia e fisiologia cardiaca.

      2° U.D. – Anatomia e fisiologia dei vasi.

      3° U.D. – Aspetti di patologia cardiaca nell’infanzia e nell’adolescenza.

5° MODULO – L’IMMUNITÀ

      1° U.D. –  Il sistema di difesa.

      2° U.D. –  La risposta del sistema immunitario.

      3° U.D. –  Aspetti fisiopatologici nell’infanzia e nella senescenza.

6° MODULO – IL SISTEMA ENDOCRINO

      1° U.D. – Composizione e organizzazione del sistema endocrino.

      2° U.D. – Tiroide: controllo ipofisario e funzione ormonale

      3° U.D. –  Apparato genitale: controllo ipofisario e funzione ormonale

      4° U.D. – Aspetti patologici del sistema endocrino nell’infanzia e nella senescenza      

7° MODULO – RIPRODUZIONE UMANA

      1° U.D. – Anatomia apparato genitale femminile.

      2° U.D. – Il ciclo mestruale.

      3° U.D. – Anatomia apparato genitale maschile.

8° MODULO – APPARATO DIGERENTE

      1° U.D. –  Anatomia e fisiologia dell’apparato digerente.

      2° U.D. –  Diabete, epatiti.

 9° MODULO – LA SENESCENZA E L’HANDICAP

      1° U.D. –  Definizione di malattia (cronico degenerativa – ereditaria – infettiva).

                       Definizione di handicap.

      2° U.D. –  Cenni sui processi dell’invecchiamento.

      3° U.D. –  Cenni sulle principali malattie cronico degenerative.

LINEE METODOLOGICHE DI INSEGNAMENTO

La trattazione degli argomenti teorici prenderà sempre le mosse dalla realtà quotidiana e dalle esperienze pratiche degli allievi. Le lezioni saranno di tipo dialogato, frontali induttive, collettive deduttive. Quando possibile, si farà ricorso all’analisi guidata del libro di testo, di testi specialistici, di opuscoli e protocolli in uso nelle strutture sanitarie. 

VERIFICHE 

La disciplina prevede verifiche orali e scritte. Le prove orali saranno non meno di due per quadrimestre per ciascun alunno e consisteranno in colloqui tendenti a evidenziare le conoscenze acquisite e la capacità di esprimersi con proprietà di linguaggio.

Le prove scritte (minimo due per quadrimestre per alunno) saranno sia del tipo strutturato o semistrutturato.

CRITERI E MODALITÀ DI VALUTAZIONE

La valutazione delle prove orali e scritte seguirà dei criteri oggettivi di misurazione (punteggi per i test chiusi, percentuali per i quesiti aperti) utilizzando i valori numerici compresi fra l’1 e il 10.

La soglia minima corrisponderà al 60%.

La valutazione quadrimestrale e finale terrà conto della partecipazione, dell’interesse, della curiosità, delle conoscenze e della proprietà di linguaggio degli alunni. Per esprimere il risultato quadrimestrale e finale dell’alunno saranno utilizzati i valori numerici (interi) oscillanti fra l’1 e il 10.

LIVELLI MINIMI PRIMO QUADRIMESTRE

	SAPER UTILIZZARE CORRETTAMENTE LA TERMINOLOGIA SPECIFICA



	CONOSCERE LE DIFFERENZE TRA GLI ESSERI VIVENTI, GLI OGGETTI INANIMATI E LE PRINCIPALI CATEGORIE DELLE MOLECOLE BIOLOGICHE



	SAPER INDIVIDUARE LE CARATTERISTICHE FUNZIONALI ESSENZIALI DELLE STRUTTURE CELLULARI



	CONOSCERE LE DIFFERENZE TRA EUCARIOTI E PROCARIOTI



	CONOSCERE L'ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA NERVOSO



	CONOSCERE L'ORGANIZZAZIONE DEL TESSUTO EMATICO



	SAPER INDIVIDUARE LE PRINCIPALI MODIFICAZIONI FISIOLOGICHE E LE PIÙ COMUNI ALTERAZIONI DELLA COMPOSIZIONE DEL SANGUE



	CONOSCERE L'ORGANIZZAZIONE DELL'APPARATO CARDIO CIRCOLATORIO



	SAPER INDIVIDUARE LE PRINCIPALI MODIFICAZIONI FISIOLOGICHE NEL CORSO DEL CICLO CARDIACO.



	CONOSCERE L'ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA IMMUNITARIO




LIVELLI MINIMI SECONDO QUADRIMESTRE

	SAPER UTILIZZARE CORRETTAMENTE LA TERMINOLOGIA SPECIFICA



	CONOSCERE L'ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA ENDOCRINO (AMBITO TIROIDEO E GENITALE)



	CONOSCERE L'ORGANIZZAZIONE DELL'APPARATO RIPRODUTTIVO



	SAPER INDIVIDUARE LE TRASFORMAZIONI ESSENZIALI DELL'APPARATO GENITALE UMANO NEL CORSO DELLA VITA



	CONOSCERE L'ORGANIZZAZIONE DELL'APPARATO DIGERENTE



	SAPER DISTINGUERE I TRATTI DELL'APPARATO DIGERENTE SECONDO LE SPECIFICHE FUNZIONI



	CONOSCERE I FENOMENI ESSENZIALI DELLA SENESCENZA 



	SAPER INDIVIDUARE LE PROBLEMATICHE ESSENZIALI DELLA SENESCENZA 



	CONOSCERE I FENOMENI ESSENZIALI DELLA DISABILITÀ



	SAPER INDIVIDUARE LE PROBLEMATICHE ESSENZIALI DELLA DISABILITÀ




PROPOSTE DI RECUPERO
Il recupero in itinere permetterà di agire rapidamente, modulando l’intervento secondo la necessità. 

